
On-line  i  modelli  730/2023
relativi  all’anno  d’imposta
2022  con  le  relative
istruzioni
Pubblicato il provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 6
febbraio 2023, che approva la versione definitiva del modello
730/2023.

I contribuenti dovranno utilizzarlo per dichiarare i redditi
maturati nel 2022.

Modello  730  del  2022.  Le
novità
Pubblicato nel sito internet dell’Agenzia delle Entrate il
comunicato 15 aprile 2022 per l’aggiornamento delle istruzioni
al modello 730/2022. L’aggiornamento si è reso necessario per
recepire le recenti novità, tra le quali, lo slittamento al 23
maggio 2022 del termine entro il quale l’Agenzia delle entrate
rende  disponibile  telematicamente  la  dichiarazione
precompilata relativa ai redditi prodotti nell’anno precedente
(rispetto al termine del 30 aprile stabilito in via generale
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175) o il nuovo bonus acqua potabile.

Ciò detto, vediamo ora quali sono le novità del nuovo 730/2022
per l’anno d’imposta 2021, approvato con provvedimento del
Direttore  dell’Agenzia  delle  entrate  del  14  gennaio  2022,
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prot. n. 11185/2022.

Nel  nuovo  modello  trovano  spazio  gli  adeguamenti  del
trattamento integrativo e dell’ulteriore detrazione a favore
dei lavoratori dipendenti e assimilati. Fa inoltre il suo
debutto  il  “bonus  musica”,  ovvero  la  detrazione  per
l’iscrizione e l’abbonamento di bambini e ragazzi tra i 5 e 18
anni a scuole di musica, conservatori e cori, bande e scuole
di musica riconosciute, che spetta per un importo fino a 1.000
euro se il reddito complessivo non supera i 36.000 euro. Altra
novità riguarda la possibilità di fruire del Superbonus per
l’abbattimento delle barriere architettoniche, con l’aliquota
maggiorata del 110% per le spese sostenute unitamente agli
interventi  Sismabonus  ed  Ecobonus.  Spazio  anche  al  nuovo
credito d’imposta per l’acquisto con IVA della “prima casa”,
dedicato agli under 36 con un ISEE non superiore a 40.000 euro
annui.  Da  segnalare  tra  le  new  entry  anche  il  credito
d’imposta  per  l’installazione  di  sistemi  di  filtraggio  e
miglioramento  qualitativo  delle  acque  destinate  al  consumo
umano (per spese fino ad un importo massimo di 1.000 euro).
Aumentano, infine, le detrazioni per spese veterinarie e bonus
mobili.

Comunicazioni di irregolarità
e avvisi telematici: il punto
sui  termini  per  beneficiare
della  riduzione  delle
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sanzioni
Con  risoluzione  n.  72  del  16  dicembre  2021,  in  tema  di
comunicazioni di irregolarità e avvisi telematici, emessi a
seguito  del  controllo  automatizzato  delle  dichiarazioni  ai
sensi  dell’articolo  36-bis  del  D.P.R.  n.  600  del  1973  e
dell’articolo 54-bis del D.P.R. n. 633 del 1972, Agenzia delle
entrate, nel fornire chiarimenti in merito agli effetti della
presentazione  dell’istanza  di  riesame,  tramite  il  canale
CIVIS,  sotto  il  profilo  dell’applicazione  di  sanzioni  e
interessi, nel caso in cui questa sia inviata entro il termine
di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione ovvero
successivamente, ha evidenziato che nel caso di presentazione
dell’istanza  entro  detto  termine,  se  a  seguito
dell’istruttoria:
•  la  richiesta  viene  accolta  per  il  complessivo  importo,
l’ufficio  procede  alla  rideterminazione  della  pretesa  e
all’annullamento della comunicazione;
• la richiesta viene accolta parzialmente, l’ufficio procede
alla rideterminazione della pretesa e all’aggiornamento della
comunicazione,  con  l’effetto  che,  secondo  quanto  disposto
dall’articolo 2, comma 2, del D.Lgs. n. 462 del 1997, dal
ricevimento della comunicazione “definitiva” – contenente la
rideterminazione in sede di autotutela delle somme dovute –
decorre  nuovamente  il  termine  previsto  per  il  pagamento
(trenta giorni). Il contribuente, pertanto, beneficia della
prevista riduzione delle sanzioni ad un terzo sul debito che
residua;
•  la  richiesta  viene  respinta,  l’ufficio  conferma  le
irregolarità.  In  tal  caso,  come  già  detto,  a  seconda  del
giorno  di  effettuazione  del  pagamento  (entro  oppure  oltre
trenta  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione),  il
contribuente avrà o meno diritto a beneficiare della riduzione
delle somme.
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Approvati  i  modelli  2021
“Redditi”, Irap e Consolidato
On-line i modelli Redditi 2021 per le persone fisiche, gli
Enti non commerciali, le Società di persone, le Società di
capitali,  Irap  e  Consolidato  nazionale  mondiale  con  le
relative  istruzioni,  da  utilizzare  nella  prossima  stagione
dichiarativa, per il periodo d’imposta 2020.

Approvata  la  versione
definitiva  dei  modelli  di
dichiarazione 730, IVA e 770.
On-line  anche  la  nuova
Certificazione Unica
Disponibili da oggi, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, i
modelli 2021 delle dichiarazioni 730, Certificazione Unica,
Iva e 770, con le relative istruzioni. Diverse le novità di
quest’anno. Nel 730 entrano in campo il Superbonus al 110%, il
trattamento integrativo per i redditi da lavoro dipendente e
la detrazione per erogazioni liberali a sostegno delle misure
di contrasto dell’emergenza Covid-19, mentre la nuova CU tiene
conto delle novità a sostegno del lavoro e del premio previsto
dal decreto Cura Italia per i lavoratori dipendenti che hanno
prestato  la  propria  attività  nel  mese  di  marzo  2020.  Il
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modello Iva, inoltre, apre alle modifiche in tema di beni
anti-Covid e alle semplificazioni in materia di dichiarazioni
d’intento.

Diffuse  le  bozze  delle
dichiarazioni  730,
Certificazione  unica,  IVA  e
770
Disponibili da oggi, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, le
bozze dei modelli 2021 delle dichiarazioni 730, Certificazione
Unica,  Iva  e  770,  con  le  relative  istruzioni.  Diverse  le
novità di quest’anno. Nel nuovo 730, ad esempio, fanno il loro
ingresso il trattamento integrativo per i redditi da lavoro
dipendente,  il  Superbonus  al  110%  e  la  detrazione  per
erogazioni  liberali  a  sostegno  delle  misure  di  contrasto
dell’emergenza Covid-19, mentre la CU tiene conto delle novità
a sostegno del lavoro e del premio per i lavoratori dipendenti
che hanno prestato la propria attività nel mese di marzo 2020.
Il modello Iva, inoltre, apre ad alcune modifiche in tema di
beni anti-Covid e dichiarazioni d’intento.

Dichiarazioni  fiscali:  nuove
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precisazioni  su  impegno,
sottoscrizione  e
conservazione
La  sottoscrizione  della  dichiarazione  da  parte  del
contribuente  e  del  sostituto  d’imposta  è  un  elemento
essenziale del modello che deve essere conservato da tali
soggetti.  Analoga  previsione  non  ricorre,  invece,  per  il
modello conservato dal soggetto incaricato della trasmissione,
il quale è tenuto a conservare la “copia” della dichiarazione
trasmessa, in luogo dell’“originale” sottoscritto e conservato
dal contribuente e dal sostituto d’imposta. Da quanto precede
discende  che  la  dichiarazione  –  trasmessa  telematicamente
all’Agenzia delle entrate dall’istante – può essere messa a
disposizione del contribuente su una piattaforma internet o
inviata  al  suo  indirizzo  di  posta  elettronica,  ordinaria
ovvero certificata, previa “specifica richiesta” sottoscritta
dal contribuente medesimo. Peraltro, la messa a disposizione
della copia della dichiarazione su una piattaforma internet è
già  stata  esplicitamente  consentita  nella  risposta  ad
interpello n. 97 pubblicata il 6 dicembre 2018. Si ritiene,
inoltre,  che  la  scelta  fra  l’invio  per  posta  elettronica
ordinaria ovvero certificata possa essere lasciata alla libera
determinazione  delle  parti.  Questo  il  chiarimento  fornito
dall’Agenzia delle entrate con la risposta ad interpello n.
518 del 12 dicembre 2019.
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